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In copertina: a cavallo di un destriero di “castagno”
(foto di Giovanna Canavesi)



Diario di un progetto “visibile”

“...Ciascuna parte della vita ha un suo proprio carattere, sì 
che la debolezza dei fanciulli, la baldanza dei giovani, la se-
rietà dell’età virile e la maturità della vecchiezza portano un 
loro frutto naturale che va colto a suo tempo.“
	 Marco Tullio Cicerone

Il cammino continua, ed è bello! Durante questo mese 
nell’ambito dell’iniziativa “Un’estate al castagneto” per 
12 giornate i volontari dell’Associazione Castanicoltori 
hanno accolto chiunque fosse incuriosito, desiderasse 
avere informazioni o partecipare attivamente al proget-
to di recupero. Le statistiche e le considerazioni sulle 
presenze saranno parte del numero di settembre. Al 
momento il risultato che più ci conforta è il fatto che dal 
più giovane (1 anno) al più vecchio (78 anni), tutti i par-
tecipanti hanno trovato modo e luogo per trascorrere 
una bella giornata. Importante sottolineare anche, che il 
contributo dato per l’avanzamento dei lavori è evidente 
in tanti piccoli interventi svolti in assoluto benessere.
Una nota di merito va ai ragazzi adolescenti che un po’ 
per gioco e un po’ per curiosità hanno portato freschez-
za ma anche la concretezza di alcuni lavori ben riusciti. In 
conclusione, è dimostrato che questo progetto appar-
tiene a tutti coloro ai quali la montagna sta nel cuore.  



agosto 2016 Tra le persone che hanno frequentato il ca-
stagneto nel mese di agosto una gradita pre-
senza è stata quella del Dr. Paolo Paganelli 
biologo nutrizionista e discendente di una 
famiglia della nostra valle. Riportiamo alcune 
sue riflessioni sulla giornata trascorsa insie-
me ad Averara.  

“Raccontano” di Averara e di noi (2)

Il cielo è terso, l’aria è fresca, ancora una volta un tem-
porale estivo ha scaricato tutta la sua energia durante la 
notte... Parto da Bergamo per raggiungere le mie mon-
tagne, per passare ancora una volta una giornata tra la 
mia gente, tra la quiete dei miei boschi che mi riportano 
a quando ero bambino e camminavo lungo i sentieri che, 
da secoli, raccontano improbabili storie di viandanti che 
arrivavano da luoghi lontani...
Oggi la meta è Averara il paese della mia nonna mater-
na: un luogo intriso di storia che riporta alla mente im-
magini antiche di mercanti, di merci che odorano di spe-
zie sotto i portici della via Mercatorum. Il vero obiettivo 
è raggiungere gli amici dell’Associazione Castanicoltori 

Chiara legge un libro nel silenzio del castagneto 
(foto di Aramis Egman)





perché da poco più di un anno è partita un’iniziativa vol-
ta a recuperare antichi boschi di castagni situati proprio 
sopra l’abitato di Averara. 
Mi inerpico in località Redivo, lungo il sentiero che costeg-
gia le piantagioni di erbe officinali di Soluna, “un’azien-
da” che, da anni, prepara prodotti fitoterapici seguendo 
antiche ricette e con la quale gli amici castanicoltori 
hanno intrapreso un interessante rapporto di reciproca 
collaborazione.
Il sentiero per raggiungere il castagneto è semplice e 
facilmente percorribile grazie a dei segnavia in legno di 
castagno pensati proprio nella logica di aiutare il vian-
dante durante il percorso in salita e in discesa.
Giunto a destinazione contemplo con stupore la meravi-
glia e la maestosità di queste piante secolari ma anche 
il duro lavoro svolto dai volontari dell’Associazione con 
l’unico scopo di recuperare, valorizzare e rendere noto al 
grande pubblico la bellezza di questi luoghi incontami-
nati. Un lavoro il loro, di grande valenza culturale e am-
bientale, privo di ogni interesse se non quello del recupe-
ro delle innumerevoli risorse presenti su un territorio che 
da troppi anni è stato completamente abbandonato. 
L’incontro con Aramis e con Alfio mi ha aperto un mon-
do di idee, di programmi, di aspettative che mai avrei 
immaginato poter ritrovare oggi tra le mie montagne. 
Ma è inutile nascondere che le difficoltà sono innume-
revoli; in primis quella diffidenza tipica della mia gente 
nei confronti di tutto ciò che è nuovo e quella difficol-



tà, tipicamente italiana, di non riuscire a fare sistema 
cioè di non saper  unire l’esperienza di tutti in un’unica 
grande esperienza collettiva che porti beneficio all’intera 
comunità. Semplicemente uscire dalla logica speculativa 
individuale e pensare globale agendo locale.
Come biologo nutrizionista potrei parlare delle carat-
teristiche delle castagne ma oggi preferisco pensare 
a come valorizzare un ecosistema così meraviglioso e 
complesso affinché tutta la gente di Averara e perché 
no, dell’intera Alta Valle Brembana, possa un giorno ac-
cogliere un turismo intelligente fatto di percorsi culturali, 
enogastronomici e antropologici che, se ben organizzati, 
porterebbero un’enorme ricchezza all’intera comunità. 
Penso ai nostri giovani, penso a bed and breakfast per 
ospitare i turisti italiani e stranieri, penso alla realizza-
zione di pacchetti turistici da proporre alle agenzie di 
viaggio.... 
Insomma, penso a come sono stati bravi “gli altri” a 
creare un mondo perfettamente in equilibrio tra realtà e 
leggenda, tra economia ed ecologia. 
Non è un sogno si può realizzare! Quello dell’Associa-
zione Castanicoltori di Averara non è un sogno, è una 
realtà concreta fatta da uomini e donne che lavorano 
sodo e che ci mettono anche tanto cuore; per questo io 
lo sostengo e vorrei fosse sostenuto da tutti.

Paolo Paganelli
Biologo nutrizionista







L’Eco di Bergamo del       agosto

Agosto 2016 L’antico castagneto di Averara cresce anche 
grazie ai turisti. Recuperati gli alberi secolari, 
i volontari del paese danno lezioni e si fanno 
aiutare pure dai villeggianti nel far rinascere 
il bosco.

“questa può essere un’estate particolare, un’estate da vi-
vere con la montagna... Per scoprire piante secolari, per 
partecipare a un progetto ambizioso, per divertirsi agen-
do o riposando, per liberare la tua fantasia, per sentirsi 
veramente in un luogo unico e fare incontri. Per vivere e 
raccontare una vacanza nuova”. 
Così i castanicoltori di Averara invitano turisti, villeg-
gianti o valligiani a riscoprire l’antichissimo castagneto 
del paese, oggetto, negli ultimi due anni, di una risco-
perta, di un recupero e di una valorizzazione, dopo tan-
to tempo di abbandono, tra rovi, sterpaglie e altri alberi 
che rischiavano di minarne la sopravvivenza. Recupero 
a scopo ambientale ma anche turistico. Perchè il casta-
gneto di Averara rappresenta un unicum in Lombardia, 
visto che cresce fino a mille metri di quota. “ Il gruppo 
di soci - spiega il presidente dei castanicoltori di Averara 
Roberto Egman - si trova per lavori di pulizia, di manuten-
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Maurizio, Andrea, Riccardo, Gianluca, Matteo, Cristian, Chiara, Alessia, 
protagonisti nel castagneto (foto di Aramis Egman)





zione dei sentieri, di taglio dell’erba, per la posa dei cippi 
segnaletici. Il castagneto va mantenuto affinché il prossimo 
autunno, come già successo la scorsa stagione, la raccolta 
possa essere abbondante (a ottobre, da oltre 40 anni, a 
Redivo si tiene la sagra della castagna)”.
Il lavoro dei volontari finora ha consentito il recupero 
di circa la metà dei 300 ettari dello storico castagneto 
in località Redivo, dove si trova anche il “Castegnù”, al-
bero secolare riconosciuto come “monumentale”. Un 
patrimonio, quindi, da conservare e tramandare e far 
conoscere. Da qui l’iniziativa che, iniziata lo scorso 26 
luglio, proseguirà fino al 20 agosto, ogni martedì, giovedì 
e sabato, dalle 9 alle 18: i volontari, presenti per la pulizia, 
racconteranno il castagneto e il progetto, ascolteranno 



Maurizio Zanibelli sale al castagneto con i nipoti Giorgio e Pietro
(foto di Giovanna Canavesi)

impressioni e suggerimenti, coinvolgendo i visitatori in 
piccole attività. Il castagneto, quindi, come laboratorio 
di idee, luogo di attività e svago, ma soprattutto “per 
sentirsi protagonisti del rilancio di questo affascinante 
territorio”, dicono i volontari. E già tante persone sono 
salite. “Un modo anche per recuperare il territorio e valo-
rizzare Averara” prosegue Egman. 
Nel progetto (denominato “Castagneto aureo”) ha 
creduto anche l’amministrazione comunale, a fianco 
dei castanicoltori. Dice il vicesindaco Fabio Annovazzi: 
“Il recupero dei castagneti secolari, di cui è ricolma Averara, 
è una delle iniziative che più abbiamo caldeggiato a suo 
tempo come amministrazione comunale e di cui andiamo 
particolarmente fieri. Il recupero, infatti, considerate le esi-
gue risorse umane e finanziarie di cui dispone attualmen-
te il paese, può considerarsi un vero e proprio miracolo del 
volontariato averarese. Crediamo fermamente, inoltre, che 
questo genere di iniziative meriti non solo più ampio risalto 
per la bellezza del luogo recuperato ma, soprattutto, pos-
sano essere di esempio e di sprone per quanto riguarda la 
salvaguardia del territorio montano anche di altre realtà”.

Giovanni Ghisalberti
(L’Eco di  Bergamo, 3 agosto 2016)





“Turisti e villeggianti” collaborano al recupero del castagneto
(foto di Giovanna Canavesi)
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